




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
telaio	in	c.a.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
latero-cemento	(18+6	cm	+	finitura)	

strutture	di	elevazione	inclinate	
latero-cemento	(18+6	cm)	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
in	mattoni	forati	(divisori	tra	u.i.	20	cm)	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
impianto	centralizzato	(teleriscaldamento)	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
muratura	in	mattoni	pieni	(sp.	28/30	cm)	

infissi	esterni	verticali	
legno	e	vetro;	lamiera	zincata	e	vetro	(zona	sud	ed	edifici	a	nove	piani)	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
manto	di	copertura	in	lamiera	zincata	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	





Interventi	precedenti	
Utilizzo	a	parcheggio	dei	giardini	al	piano	terra.	Poco	prima	dell'intervento	in	oggetto	è	stato	realizzato	un	progetto	su	alcuni
locali	commerciali	al	piano	terra,	volto	a	migliorarne	le	prestazioni	energetiche,	con	la	sostituzione	degli	infissi	delle	vetrine	e
della	soprastante	vetrata	“a	nastro”,	con	nuovi	telai	in	pvc	e	vetrocamera	in	luogo	agli	originari	in	ferro	e	vetro	singolo.	È	stato
inoltre	isolato	internamente	il	cassonetto	della	serranda,	sostituendone	delle	parti.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Il	quartiere	in	generale	si	trovava	in	condizioni	critiche	a	causa	dell'obsolescenza	dei	fabbricati	e	della	separazione	fisica	dalla
città.	 Gli	 edifici	 di	 proprietà	 a	 prevalenza	 pubblica	 si	 presentano	 in	 cattivo	 stato,	 in	 particolare	 nelle	 facciate.	 Si	 segnalano
scarsa	 tenuta	 degli	 infissi	 e	 malfunzionamenti	 negli	 impianti	 di	 riscaldamento.	 Dal	 punto	 di	 vista	 sociale,	 sono	 stati	 attuati
nell'ultimo	ventennio	numerosi	progetti	di	riqualificazione.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	 Treno	 della	 Barca	 è	 riconosciuto	 dagli	 strumenti	 urbanistici	 comunali	 come	 edificio	 di
interesse	 storico-testimoniale.	 Tale	 classificazione	 ha	 comportato	 la	 valutazione
dellʼintervento	da	parte	della	Commissione	per	la	Qualità	Architettonica	e	il	Paesaggio,	che
ha	richiesto	lo	studio	di	fotografie	e	disegni	originari.	L̓ analisi	ha	consentito	di	ricostruire	la
configurazione	 compositiva,	 costruttiva	 e	 cromatica	 del	 complesso	 e	 di	 individuare	 gli
elementi	rappresentativi	dellʼopera	di	Giuseppe	Vaccaro,	tra	cui	 la	continuità	del	portico,	 la
modularità	 strutturale,	 la	 scansione	 dei	 prospetti	 e	 il	 rapporto	 tra	 aperture	 e	 persiane
scorrevoli.	Dal	2021	il	Treno	della	Barca	è	componente	del	sito	seriale	UNESCO	“I	Portici	di
Bologna”,	 quale	 interpretazione	 moderna	 del	 portico	 bolognese.	 Il	 progetto	 di
efficientamento,	 approvato	 dalla	 Commissione	 nel	 giugno	 2022,	 è	 stato	 presentato	 alla
missione	 consultiva	 UNESCO	 World	 Heritage	 Centre–ICOMOS	 del	 2023,	 che	 non	 ha
formulato	raccomandazioni.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ intervento,	 realizzato	 tramite	 Superbonus	 110%,	 ha	 riguardato	 i	 soli	 due	 piani	 a
destinazione	 residenziale,	 agendo	 unicamente	 sullʼinvolucro,	 senza	 alcuna	 modifica
allʼimpianto	 termico	 che,	 sin	 dalla	 costruzione,	 è	 centralizzato	 per	 lʼintero	 quartiere
mediante	 teleriscaldamento.	 Avviato	 nel	 2021	 dal	 condominio,	 costituito	 da	 proprietari
privati	 e	 da	 ACER	 Bologna,	 il	 progetto	 ha	 perseguito	 il	 miglioramento	 delle	 prestazioni
energetiche	 attraverso	 un	 insieme	 coordinato	 di	 opere	 sulle	 chiusure	 opache,	 senza
modificare	 lʼorganizzazione	distributiva	e	 funzionale	dellʼedificio.	Sono	state	coibentate	 tre
tipologie	di	strutture:	coperture,	solai	su	spazio	esterno	e	tamponamenti	verticali;	nel	primo
caso,	 è	 stato	 rifatto	 il	 manto	 di	 copertura,	 posando	 in	 estradosso	 pannelli	 sandwich	 in
lamiera	 grecata	 accoppiati	 a	 poliuretano	 dello	 spessore	 di	 12	 cm.	 La	 nuova	 copertura
riproduce	 lʼaspetto	 e	 lʼandamento	 di	 quella	 preesistente.	 L̓ intervento	 ha	 consentito	 di
incrementare	 la	 resistenza	 termica	 dellʼelemento	 senza	 operare	 allʼintradosso	 dei	 solai	 di
copertura.	L̓ intradosso	del	portico	è	stato	isolato	tramite	pannelli	in	poliuretano,	di	spessore
10	cm,	finiti	con	intonaco.	La	coibentazione	interessa	in	modo	continuo	i	solai	soprastanti	gli
spazi	esterni,	introducendo	un	nuovo	strato	aderente	che	modifica	la	finitura	delle	superfici
originariamente	 caratterizzate	 dalla	 leggibilità	 della	 struttura.	 Per	 quanto	 riguarda	 le
superfici	 verticali,	 si	 è	 intervenuti	 sulle	 testate	 e	 sui	 fronti	 affacciati	 sulle	 corti	 interne,
tralasciando	quindi	 i	 lunghi	prospetti	 curvi,	 rivolti	 a	est	e	a	ovest,	per	mantenere	 lʼaspetto
originario	 della	 struttura,	 fortemente	 caratterizzato	 dalle	 persiane	 scorrevoli	 e	 dalla
successione	 di	 aggetti.	 La	 distribuzione	 selettiva	 dellʼisolamento	 ha	 concentrato	 le
trasformazioni	sulle	parti	meno	direttamente	percepibili	dalla	strada,	preservando	sui	fronti
principali	 la	 successione	 delle	 aperture,	 la	 profondità	 degli	 aggetti	 e	 il	 sistema	 delle
schermature	 lignee.	 La	 coibentazione	 è	 stata	 realizzata	 tramite	 la	 posa	 di	 un	 cappotto
esterno	 in	 polistirene	 espanso	 dello	 spessore	 di	 12	 cm.	 Il	 sistema	 è	 stato	 applicato	 alle
testate	 e	 alle	 pareti	 longitudinali	 interne	 delle	 corti,	 raccordandolo	 alle	 aperture	 e	 agli
elementi	 sporgenti	 dellʼinvolucro.	 Il	 progetto	 iniziale	prevedeva	di	 lasciare	 a	 vista	 i	 telai	 in
calcestruzzo	 armato,	 sia	 nelle	 testate	 sia	 allʼintradosso	 del	 portico;	 per	 mantenere	 tale
effetto	 anche	 in	 seguito	 alla	 posa	 del	 cappotto,	 si	 è	 optato	 per	 riprodurre	 con	 la	 tinta	 il
disegno	degli	elementi	strutturali.	La	nuova	finitura	conserva	quindi	la	scansione	grafica	del
telaio,	 ma	 sostituisce	 alla	 sua	 originaria	 espressione	 materica	 una	 rappresentazione
cromatica	 applicata	 sulle	 superfici	 coibentate	 e	 intonacate.	 Non	 è	 stato	 realizzato	 alcun
intervento	sullʼimpianto	di	riscaldamento.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
n.d.	

strutture	di	elevazione	inclinate	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
n.d.	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
cappotto	esterno	in	EPS	(sp.	12	cm)	su	testate	e	fronti	su	cavedi	

infissi	esterni	verticali	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
pannello	sandwich	in	estradosso	in	poliuretano	(sp.	12	cm)	e	lamiera	grecata	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	










